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Parma |
Università Titoli non in regola per operare nei nidi

Lauree non valide:
l'insostenibile limbo
degli educatori
Bonetti: «C'è forte urgenza di nuovi operatori»

La vicenda
Nel 2017
una legge
nazionale ha
aggiunto
l'obbligo di
s o s t e n e re
alcuni esami
per lavorare
negli asili
nido non
previsti nei
piani di
studio degli
iscritti a
Scienze
dell'Educazio-
ne. Molti
studenti già
laureati non
possono più
p a r t e c i p a re
a concorsi.

‰‰ Un'ondata di incertezza
sta travolgendo i laureati al
corso di Scienze dell'Educa-
zione.

Alcuni studenti che si sono
iscritti all'Università negli
anni 2017-2018 e 2018-2019
infatti non possono più es-
sere chiamati a svolgere il
loro lavoro di educatori ne-
gli asili nido né partecipare a
concorsi.

Il motivo? Il loro titolo di
studio viene oggi messo in
discussione: nel 2017 una
legge nazionale ha cambiato
le regole, aggiungendo l'ob-
bligo di sostenere alcuni
esami che non erano previ-
sti nei piani di studi degli
iscritti nel 2017 e 2018, per
un totale di 55 crediti forma-
tivi.

Gli studenti interessati da
questa normativa sono
quelli che si sono laureati
nella sessione autunnale del
2020 e che non hanno fatto
in tempo ad aggiungere i
crediti mancanti.

Dunque, lavoratori che già

operano negli asili nido con
contratto a tempo determi-
nato e coloro che stanno
cercando di essere inseriti
nelle graduatorie rischiano
di dover tornare in aula, con
tanto di nuova tesi e spese
universitarie. «Chi era nei
primi anni ha ricevuto co-
municazione dall'Universi-
tà per adeguare il piano di
studi, chi era in fase di lau-
rea no - spiega Caterina Bo-
netti, assessore ai Servizi
educativi del Comune di
Parma -. E ora molti si ritro-
vano con un titolo che non
vale per i nidi».

Il paradosso si riflette an-
che sul mondo del lavoro: in
città sono due gli asili nidi
che stanno per aprire.

«In questo momento a
Parma, ma in tutta la Regio-
ne, c’è una fortissima richie-
sta di educatori. Noi dovre-
mo trovare almeno 30 nuove
unità solo per i nuovi nidi in
apertura». Eppure, un’intera
fascia di potenziali candida-
ti resta ferma per un vuoto

normativo che, oltre a pena-
lizzare i singoli, mette in cri-
si anche i Comuni: «È chiaro
che serva una soluzione.
Non si può bloccare gente
formata che potrebbe lavo-
rare, mentre i servizi restano
scoperti», conclude Bonetti.

Luana Salvarani, presiden-
te del corso di laurea in
Scienze dell'Educazione
dell'Università di Parma ha
chiarito la posizione dell'A-
teneo in una nota rivolta ai
Cobas (Comitati di base).

«L’Università di Parma ha
recepito con la massima
tempestività e nei termini
stabiliti dalla normativa le
disposizioni previste dal de-
creto ministeriale
378/2018», afferma Salvara-
ni, ricordando che l’indiriz-
zo specifico per lavorare nei

nidi era stato attivato già
nell’anno accademico 2019-
2020.

«L’effettiva attuazione del
decreto 378/2018 ha richie-
sto tempi tecnici non impu-
tabili alle università, ma ri-
conducibili alla tempistica
con cui il quadro normativo
è stato definito a livello cen-
trale» continua. Una respon-
sabilità che, dunque, ricade
più sul Ministero che sugli
atenei.

Infine, Salvarani rassicura
sul fatto che le modifiche
agli ordinamenti didattici
non possono avere valore
retroattivo (dunque, chi si è
laureato prima di settembre
2020 non rischia nulla) e che
la situazione è stata già più
volte segnalata da parte del
Conclep (Coordinamento

nazionale dei corsi pedago-
gici). «Abbiamo chiesto più
volte al Ministero soluzioni
compensative o transitorie
per i gruppi di laureati pena-
lizzati da questo vuoto nor-
mativo».

Nel frattempo, molti ope-
ratori impegnati negli asili
nido con un contratto a tem-
po determinato rischiano di
vedere interrotto il proprio
lavoro, mentre chi sperava
di entrare nel mondo educa-
tivo si vede costretto a dover
tornare in aula.

Un limbo professionale
che ci mette di fronte a un
paradosso: la lentezza dei
tempi tecnici e la crescente
necessità di nuovi operatori
negli asili.
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Abbiamo
chiesto al
Ministero
soluzioni
compensa-
tive per i
gruppi di
laureati
penalizzati

Priamo
Bocchi
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e
di Fratelli
d'Italia.

‰‰ «La Regione stanzi risorse per
realizzare camere di sicurezza pres-
so i comandi della polizia locale di
Parma e Piacenza». A chiederlo, con
una risoluzione, è Priamo Bocchi,
consigliere regionale di Fratelli d'I-
talia, che inserisce la proposta all'in-
terno della richiesta di un maggior
investimento finanziario sul tema si-
curezza da parte della giunta de Pa-
scale.

«Nel 2024 sono transitate nelle ca-
mere di sicurezza presso l’arma dei
carabinieri e la polizia di Stato della
regione Emilia-Romagna 2.432 per-
sone, un dato che conferma il notevo-
le utilizzo di queste strutture: attual-
mente i comandi delle polizie locali

dei comuni capoluogo di Parma e Pia-
cenza non hanno in funzione camere
di sicurezza e l’allestimento di una
camera di sicurezza presso i comandi
delle polizie locali, nel pieno rispetto
delle normative nazionali ed interna-
zionali previste per le celle di sicurez-
za, avrebbe la funzione di garantire i
pieni diritti delle persone trattenute»,
spiega Bocchi che invita la Regione ad
aumentare le risorse destinate alla si-
curezza». Tra le richieste c'è anche
quella di attuare un aggiornamento
del Regolamento regionale su spray,
bastoni estensibili, giubbotti protetti-
vi e guanti anti-taglio.
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Fratelli d'Italia La richiesta di Bocchi alla Regione

«Polizia locale, creare
una camera di sicurezza»

To m m a s o
Fiazza
C o n s i g l i e re
re g i o n a l e
del gruppo
Lega.

‰‰ «Peccato. I nostri emendamenti
avrebbero introdotto semplificazio-
ni concrete, richieste dai cittadini e
perfettamente in linea con lo spirito
del Salva-casa. In Lombardia lo han-
no fatto, qui invece sono stati boc-
ciati». Lo dichiara il consigliere re-
gionale della Lega, Tommaso Fiazza,
dopo la seduta della commissione
che ha esaminato il progetto di legge
regionale dedicato al recepimento
del decreto nazionale.

«Abbiamo proposto interventi pre-
cisi per evitare la riproposizione di
vincoli urbanistici inutili che la nor-
ma nazionale si è posta l’obiettivo di
superare - ricorda Fiazza -. Misure
che avrebbero facilitato il recupero

edilizio, reso omogenee le regole tra
i Comuni e dato certezze a chi vuole
mettersi in regola, ma la sinistra ha
scelto di tirare il freno a mano. A pa-
garne le spese saranno i cittadini
emiliano-romagnoli che, ancora
una volta, si vedranno preclusa la
possibilità di accedere a soluzioni
vantaggiose per l’ostinata volontà
del Pd di osteggiare il Governo na-
zionale».

«I cittadini - conclude - ci chiedo-
no semplificazione e sburocratizza-
zione, non nuovi labirinti normativi,
e le nostre proposte andavano esat-
tamente in questa direzione».

r. c .
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Lega Fiazza: «A pagarne le spese saranno i cittadini»

«Salva-casa, la sinistra
contro la semplificazione»

Piazza
Garibaldi
La protesta
degli
operatori
della
raccolta
rifiuti.

‰‰ Una rappresentanza dei
lavoratori che svolgono i
servizi in appalto, per Iren,
della raccolta rifiuti, spazza-
mento e centri di raccolta
che è stata ricevuta ieri in
municipio. La mobilitazione
nasce perché i lavoratori
non si vedono ancora appli-
cato il contratto di settore.

Le sigle sindacali Fp Cgil,
Fit Cisl, Fisascat Cisl, UilTra-
sporti e Fiadel Ambiente
protestano perché siano ga-
rantite le giuste retribuzioni
e vengano applicate le mini-

me attenzioni sui temi della
salute e sicurezza da parte
della committente Iren.

Altri incontri si sono svolti
la settimana scorsa nel ten-
tativo di scongiurare la pri-
ma giornata di sciopero fis-
sata per il 12 settembre, che
interesserebbe la raccolta di
tutti i rifiuti.

Stando a quanto affermato
da chi protestava ieri in
piazza Garibaldi, gli addetti
lavorerebbero a rischio della
propria incolumità con ope-
razioni definite contrarie al

codice della strada. Per que-
sta ragione, tali operazioni
non verranno più effettuate
e per questo la raccolta rifiu-
ti potrebbe subire qualche
disagio.

Sempre secondo i lavora-
tori non verrebbero consi-
derate le norme sulla salute
e per questo si dichiarano
pronti ad astenersi dal com-
piere manovre e procedure
contrarie alle norme sia stra-
dali che per la movimenta-
zione dei carichi.

Nel comunicato delle orga-

nizzazioni sindacali si legge:
«Il gruppo Iren ogni anno au-
menta gli utili, i dividendi agli
azionisti e i premi ai dirigenti,
stando a quanto affermano i
rappresentanti dei lavoratori,
ma non ha nessuna intenzio-
ne di rispettare i contratti e le
norme di legge sugli appalti.

E ancora: «La raccolta rifiuti
con il sistema porta a porta
sempre più spinto non ha vi-
sto il necessario investimento
in termini di squadre di lavo-
ro adeguate e mezzi». Per i
sindacati, la qualità del lavoro
e dei servizi non può non tro-
vare il giusto riconoscimento
da parte di Iren e istituzioni.

Silvio Marvisi
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Ambiente Una delegazione ricevuta in municipio. I sindacati: «Tutelare la salute»

Raccolta rifiuti, protesta dei lavoratori
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